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Uno sguardo a Los Angeles» la città che ospiterà i Giochi Olimpici 

Qui si sente minuscolo 
anche chi è alto 2 metri 

Ieri la nazionale di basket, in «tournée» negli USA, ha esordito vittoriosamente 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — Una stona 
piccola piccola in una citta 
grande grande. Una Nazionale 
di pallacanestro di un Paese 
d'Europa, anzi, la Nazionale 
dei campioni d'Europa e me­
daglia d'argento alle Olimpia­
di di Mosca gioca contro la 
squadra di una Università di 
quella grande città: la Nazio­
nale è italiana e l'Università si 
chiama LongBeach State Uni­
versity. Il giornale locale, che 
vende 2 milioni di copie, pub­
blica dieci righe, con qualche 
nome sbagliato ed è tutto. Sia­
mo a Los Angeles, la città delle 
Olimpìadi, città senza volto 
lunga 150 chilometri, larga 70 
La pallacanestro italtana ini­
zia qui la sua tournée in terra 
americana- sei incontri, sei U-
niversità. È venuta negli Stati 
Uniti per capire cosa succede­
rà l'estate prossima alle Olim­
piadi, per vedere da vicino il 
pianeta del basket, la patria 
della palla a spicchi, il mondo 
del grande sport professioni­
stico. Ci siamo venuti anche 
noi e quelle dieci righe subito ti 
fanno capire in quale fila devi 
sederti, che penna prendere 
per sommare cifra dopo cifra i 
miliardi (o i milioni di dollari) 
ch<> corrono in lungo e tn largo 
sotto ti nome sport. 

Giovedì sera Marvin Hagler. 
-The Marvetous'. si è picchia­
to contro Roberto Duran -ma­
ni di pietra-, su un ring di Las 
Vegas: l'incassa da pubblico 1G 
miliardi; giro d'affari comples­
sivo per quei pugni: quasi 50 
miliardi ai lire. Mercoledì sera, 
seduti in una poltroncina da 
14 dollari (biglietto offerto dal­
l'organizzazione), non una bel­
la posizione, abbastanza indie­
tro (i migliori posti costano 90 
dollari), abbiamo guardato il 
grande Karim Abdul Jabbar, il 
pivot dei pivot, l'atleta che a 37 
anni percepisce un ingaggio 
annuo di quasi 3 miliardi di li­
re, giocare una partita di ba­
sket professionistico, l'abbia­
mo visto vincere e abbiamo sa­
puto che la sua squadra, i Los 
Angeles Lakers, ha un bilancio 
annuale di oltre 22_miliardì di 
lire e al massimo si esibisce di 
fronte a 23 mila spettatori. 
Senza parlare del football a-
mericano, de( baseball, delle 
corse ai cavalli, del tennis e del 
ping-pong Delle saie corse che 
da Las Vegas a New York tutte 
le sere ingoiano miliardi di 
scommesse e centinaia di mi­
gliaia di scommettitori. Que­
sto, in breve, per capire dove 
siano. Los Angeles, una città 
da odiare: chiusi in ur.a came­
ra di un motel a Long Beach. 
vicini ai romanzi di Raimond 
Chandler. ai ricordi di Mario-
tee. Inseguiti ad ogni ora del 
giorno e della notte dagli spot 
pubblicitari del TV color, an­
cora più ossessivi di quelli di 
Canale 5. e dai servizi su Gre-
nada. dalle parole degli spea­
ker che esaltano i mannes. che 
polemizzano conti governo sul 
numero dei morti -americani-, 
speaker che sanno essere terri­
bili nel trasformare una -vol­
gare- invasione in una crocia­
ta per la libertà. Los Angeles: 
otto milioni di abitanti che 
mangiano in macchina, che 
dormono con a fianco la mac­
china, che fanno l'amore in 
macchina, che se non hanno la 
macchina sono o messicani, o 
neri, o candidati suicidi. Tutte 
cose già dette, già scritte, ma 
che diventano angoscianti 
quando guardi il contachilo­
metri della macchina a noleg-

I gio che in tre giorni (per parla­
re con l'addetto stampa dell' 

I organizzazione olimpica, per 
andare a vedere i Lakers o Jab­
bar, per visitare gli impianti o-
limpionici, per incontrare un 
professore universilarij o sor­
ridere alla vista delle impronte 
impresse nel cemento delle 
mani di Olivia de Havilland) ci 
ha obbligati a registrare un 
percorso di 600 miglia (quasi 
1.000 chilometri- un'andata e 
ritorno Milano-Roma). 

Los Angeles, dove un dirigi­
bile spara disera pubblicità lu­
minose a 600 metri di altezza, 
seconda città negli Stati Uniti 
per criminalità (dopo Detroit) 
aove alle cinque di sera, quan­
do uno finisce il lavoro si dei e 
fare dai 30 ai 40 chilometri di 
coda su quattro corsie, a dieci 
all'ora. Qui. doie c'è anche un 
eliporto intitolato a John 
Wayne. si giocheranno le O-
Umpiadi, le prime gestite da 
privati nella lunga storia dello 
sport a cinque cerchi. Olimpia­
di private, quindi, perché l'or­
ganizzazione e la gestione dei 
giochi è stata affidala ad una 
società privata che della festa 
dello sport farà un grande bu-
sinnes. 

E qui è arrivata la Naziona­
le italiana di pallacanestro 

Confusa tra gli spettatori del 
Forum ha forse scoperto la dif­
ferenza tra il basket americano 
e il resto del mondo Differenza 
che si chiama gesto atletico, 
ntu velocità, più tecnica- tre e-
lementi che su questo pianeta 
dei giocatori professionisti 
tengono utilizzati sempre in­
sieme, alla ricerca della sintesi 
migliore possibile. Velocità di 
palleggio, rapidità di mani e 
piedi, pallone che non rimane 
mai fermo nelle stesse mani 
per più di due secondi. Quella 
velocità di esecuzione che la te­
levisione non saprà mai rende­
re e che la Nazionale italiana 
finalmente ha visto con i prò-

£ ri occhi. Il trucco è tutto qui". 
rn trucco che gli americani del 

basket iniziano ad imparare 
fin da giovani E un esempio lo 
6i è aiuto ieri sera quando gli 
azzurri hanno incontrato la 
squadra dell'Università di 
Long Beach. È vero, la Nazio­
nale ha vinto (per la cronaca il 
risultato finale è stato 78-63), 
ma per imporsi a questi ragaz­
zi ai vent anni che sanno cor­
rere, palleggiare e passare be­
ne la palla, la Nazionale ha do­
vuto fare ricorso agli strumenti 
dell'esperienza e del mestiere. 
Il vertice del basket italiano 
quindi ha dovuto impegnarsi, e 
soffrire, per sconfiggere la Na­
zionale di 31 mila studenti 

Quella di ieri sera era la pri­
ma delle sei partite in pro­
gramma, si è giocato (con ban­

diere e inni nazionali) in uno 
dei tanti impianti sportivi del­
l'Università, una palestra sa­
crosanta che sapeva di scuola, 
davanti ad 800 spettatori. Alla 
stessa ora sulle poltroncine del 
Forum circa 15 mila persone 
assistevano ad un match di ho­
ckey su ghiaccio tra due squa­
dre professionistiche. E una 
televisione privata trasmette­
va in diretta la partita. Rien­
trando al motel, in un pullman 
incolonnato in attesa ai imboc­
care una delle terribili free way 
di Los Angeles, quelle auto­
strade a quattro corsie che at­
traversano la città per centi­
naia di chilometri in lungo e in 
largo, pensavamo a quanto ci 
aveva detto il prof. Panos Kou-
lermos, docente dt architettura 
all'Ucla (la più importante U-
niversità di Los Angeles) e all' 
Università di Venezia quando 
ci raccontava la storia di Los 
Angeles: -Qui è stata distrutta 
una delle più ampie reti ferro­
viarie del globo negli anni 
Trenta, perché la General Mo­
tors voleva vendere auto, qui 
non vogliono fare la metropoli­
tana perché se funzionassero i 
servizi pubblici la struttura so­
ciale e di classe della città ver­
rebbe sconvolta: 

I negri, i messicani, i poveri 
cioè, potrebbero muoversi co­
me gli altri e la rigida struttura 
per ghetti di questa città-mo­
stro rischiereobe di saltare. 

-Così l'automobile è regina, è 
feticcio e strumento indispen­
sabile al vivere quotidiano-, e, 
ricordava ancora il prof. Kou-
termos, come ai tempi dello 
sciopero degli autobus durato 
oltre un mese, la criminalità 
nei quartieri fosse diminuita 
dell'oOr'c : i ladri devono pren­
dere il tram per lavorare a Los 
Angeles. 

Siamo rientrati al motel 
pensando alte Olimpiadi, alle 
600 miglia percorse in tre gior­
ni, ai Los Angeles Lakers. al 
contratto di Magic Johnson: 
un contratto lungo venticinque 
anni per un milione di dollari 
ogni dodici mesi. Così, per di­
menticare, ci siamo infilati in 
una piccola discoteca, cinque 
dollari il biglietto, dove giova­
nissimi, neri e bianchi, assor­
dati da una musica tutta 
chiacchierata, si muovevano a 
ritmo delta break dance (per 
intenderci quella che si vede 
alla fine del film Flashdance.), 
ragazzi che piroettavano velo­
cissimi, gambe per aria e nuca 
a fare da perno: stupendi con­
torsionisti, ottimi mimt agili e 
flessuosi: era teatro, spettacolo 
atletico e circo: eppure tutti 
assomigliavano più a robot che 
a uomini. Ci dicono che ormai 
la break dance è praticata in 
modo massiccio: una speranza 
in più che la ginnastica aerobi­
ca venga travolta e uccisa. 

Silvio T rev i san i 

Il pivot ha lasciato la Simac tornando negli USA 

La fuga di Earl Cureton, 
storia da spaghetti-bluff 

PircIbGOttsdie 

Ha fatto in fretta e furia le valigie, s'è pre­
cipitato alla Mal pensa e con la s u a ragazza se 
n'è tornato in America invano inseguito d a 
Peterson e Cappellari. Earl Cureton h a «pian­
tato» la Slmac, i Detroit Pis tons gli h a n n o 
offerto u n cont ra t to di u n milione di dollari 
(1 miliardo e 600 milioni di lire) per qua t t ro 
anni e lui non ci h a pensato su due volte. Del 
resto, come dargli torto? Cureton t o m a nella 
s u a città nata le , guadagna u n a barca di 
quat t r ini che gli permettono di anda re in 
pensione d a nababbo, gioca di nuovo t r a I 
professionisti. Che cosa volete che gli fregas­
se che con lui su i parquet di San Siro il Palaz­
zone milanese si riempisse tu t to , che le quo­
tazioni-scudetto dei milanesi fossero vertigi­
nosamente sali te, che ormai fosse diventato 
un idolo. Certo, Earl Cureton deve essere u n 
tipetto». Alla luce di quanto è successo, biso­
gnerà rivolgere le scuse alla Scavolinl per a-
ver Ironizzato su di lei quando mesi addietro 
si sbarazzò del giocatore (ma non d iment i ­
chiamoci 11 modo come questo avvenne). 

Tut tavia , è davvero Cureton sotto accusa? 
O piuttosto u n sistema, quello nostro, quello 
delle nost re società e della Lega che le r ap ­
presenta a most rare la corda? Cureton non è 
il pr imo giocatore s ta tuni tense che, g iunto in 
Italia, p ian ta In asso ogni cosa e r iprende il 
p r imo volo per New York. Spencer Haywood 
fece lo stesso u n palo d 'anni fa, Magee e Bo­
swell ci tentarono. Per non parlare di altri 
che, nonos tan te la firma su un contrat to , in 
I tal ia non sono mai arrivati . Per non parlare 
del «bidoni* che ci spediscono ogni t an to dal­
l 'al tra sponda dell'oceano... 

I nostr i Rockerduck (presidenti, general 
manager , traffichini e trafficoni) cont inuano 
a fare la spola con l 'Eldorado del basket e 11 
tan t i Paperone cont inuano (giustamente) a 
fare affari e a ridere del tapini . Non s a r à d u n ­
que il caso di regolamentare in qualche modo 
questo traffico e di cominciare ad aver più 
rispetto degli appassionati e del pubblico che 
paga? Dimenticavamo, non è un caso che per 
gli americani s iamo la «Spaghetti-League»-. 

La denuncia è venuta durante il convegno ad Arco di Trento 

È fortemente limitato 
il ruolo del medico 

nelle formazioni «prò» 

Nostro servizio 
ARCO DI TRENTO — Il Congresso in terna­
zionale del ciclismo volge al te rmine e in a t ­
tesa delle conclusioni di oggi possiamo già 
dire dt aver trascorso giornate di confronti e 
di dibattiti interessanti , di indicazioni a volte 
discutibili e persino contorte, però cer tamen­
te utili nel loro complesso. Utili per da re a 
questa disciplina u n a veste moderna e quegli 
apparat i di cui manca per rinnovarsi e pro­
gredire. Ma uscendo dal saloni del Casinò tìl 
Arco, respirando ancora u n a volta quest 'ar ia 
balsamica, guardando verso quelle c ime d o ­
lomitiche che sono entrate nella leggenda del 
nostro sport , saremo in molti a chiederci 
quanto tempo trascorrerà p r ima di passare 
dai discorsi all 'azione. 

Non voglio essere pessimista, e tu t tavia a-
scoìtando le relazioni dei dottori Muller 
(RDT), K inenko (URSS), Porte (Francia) e 
del pavese Arrigo sul ruolo del medico in u n a 
squadra ciclistica, sul l ' importanza di u n a 
cont inua assistenza per la perfetta salute del­
l'atleta, per a iutare il corridore nella conser­
vazione di u n buono s ta to di forma, io penso 
che anche nella prossima stagione i medici 
sportivi delle formazioni professionistiche 1-
tal iane cont lneuranno a subire limitazioni e 
intralci nella loro funzione. 

Per parlar chiaro e senza che nessuno si 

offenda, la maggioranza del nostri esperti 
non t roverà u n posto d'osservazione sulla 
p r ima ammiragl ia , accanto al tecnici di Mo-
ser, Saronni , Contini, Argentin, Visentinl e 
compagnia, anzi subi ranno la sci i ta costri­
zione, quella di raggiungere gli alberghi due 
o t re ore pr ima della fine delle gare, e giusta­
mente u n caro amico, uno scienziato come 
Luigi Lincei, mi h a r ipetutamente confidato: 
«Lavoriamo t r a mille difficoltà, in u n Tour 
ho viaggiato nel pulmino dei bagagli, ci sop­
por tano a malapena e sovente ci ostacolano 
invece di facilitare il nostro compito...». 

Ecco u n grave aspetto del ciclismo italia­
no. Ho raccontato queste vicende al l 'anato­
mis ta ungherese Nemessuri il quale meravi­
gliato, quasi incredulo, h a osservato: «Pecca­
to, perché u n medico può essere anche u n 
buon allenatore*. E proprio di preparatori si 
avverte la mancanza. In una fugace appari­
zione a l Congresso, Saronni e Moser h a n n o 
addir i t tura l imitato la funzione dei direttori 
sportivi con qualche ragione e molti torti . Sa­
ronni h a poi dichiarato di non provare alcu­
n a a t t ra t t iva verso il record dell 'ora. Ai con­
trar io , pur fra le proteste della squadra che lo 
st ipendia (la GIS Gelati) e che si sente esclusa 
d a al t re operazioni pubblicitarie. Moser ha 
confermato di voler effettuare il tentativo. 
Anche la sua bicicletta è in laboratorio. Poi 
vedremo come risponderanno le gambe. 

Gino Sala 

UN ANNO DI CICLISMO 
Un anno <S ochsmo s» è chiuso con un bilancio non ceno 

esaltante per i campioni itahsni evxxi soltanto ital.an». A quella che 
resta comunque tra le ptj popolari Asopt.ne sportive. l'Unità di 
lunedì prossimo (14 novembre) OedVJwà. come da tradizione, 
un inserto * cmque pagine. 

Negfi art-co'' dei nostro Gino Sala, del vincitore della Sanremo 
e del Grò. Giuseppe Saronni. del medico sportivo Berlino Berti-
ni e m altri interventi sulta pista, i colettanti e ri ccfrsrno femmmrie. 
i racconto e i commento della stagione pass*;*. : suoi protagoni­
sti. le ragioni di un .watt m declino, tutti i risulati delle gara 
professionistiche e dilettantistiche e ri calendario '84. 

Brevi 

PALLANUOTO — Questi i risultati della seconda giornata di cam­
pionato. Serie Al: Can. Napoti-Camogli 9-8; Ortigia-Boghasco 6-7; 
(Recco Fiorenti» e Savona-Posilltpo verranno recuperate in setti­
mana per eli impegni di Coppa delle due squadre liguri). Serie A2: 
Chiavari-Sturla 13-10; Fiamme Oro-Pescara 7-11; Lazio-Civita­
vecchia S-4; Nervi-Mameli 12-8. 
CALCIO — La Romania ha sconfìtto ieri pomeriggio a Limassol il 
Cipro'per 1-0 in un incontro valido del 5" gruppo del campionato 
europeo per nazioni. La rete è stata realizzata da Bo'.oni al 32' del 
1* tempo. 
AUTO — Si concluderà oggi a Vallelunga la terza edizione del 
Trofeo «Guida sicura* riservato ai possessori della patente F. 

Guarda negli occhi 
la tua bicicletta. 

Capirai cosa vuole per Natale 

Gli occhi, si sa, sono lo specchio 
dell'anima. E il Natale del Cinquantenario 
Campagnolo è l'occasione giusta per regalare 
alla tua bicicletta un'anima nobile: un 
Gruppo Campagnolo. 
L'anima di una bicicletta, infatti, è nei 
componenti che le danno vita, pregio, valore. 
Il Gran Sport, il Nuovo Record, il Super 
Record, sono congegni di precisione che 

nobilitano la bicicletta e, 
xv come gioielli, acquistano 

sempre più valore nel 
tempo. Leggere negli 

" .occhi di una 

bicicletta, però, riesce solo a chi, come te, 
ama profondamente le biciclette. 
I Rivenditori Specializzati Campagnolo lo sanno 
e vogliono premiarti, augurandoti Buon Natale 
con un regalo unico: il cavatappi "Big". 
Non solo: acquistando 
un Gruppo Campagno- ^ 
lo parteciperai anche %^^i^v^ ^ 
al grande concorso: 

"Una giornata 
con il tuo 
Campione" 

50 ANNI DI VITTORIE 

Anche un leggero mal di gola può rapidamente 
ira.stbrm.irM in qualcosa di più. I J Ciba-Geigy ci 
offre la possibilità di combattere sin dallini/.io il 
mal di gola con Bradoral. Le compresse di Bradoral 
.svolgono un'azione disinfettarne del cavo oro-ta­
ri ngeo, combattendo efficacemente angine, farin­

giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore tresco e gradevole. 

Biaderai 
Dalla Ciba-Geigy solo in farmacia. 
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